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Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione 
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Sito Internet: www.iiscavazza.it - email: rmis08800g@istruzione.it 

 

 

1. TITOLO DEL PROGETTO 

DALLA SCUOLA…. AL FUTURO 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

 

2. DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO 

Istituto: I.I.S. “LARGO BRODOLINI” (Istituto Tecnico Industriale) 

Codice Meccanografico: 

 

 

 

Codice Ministeriale: RMIS08800G 

Sez. associata RMTF088014 – I.T. INDUSTRIALE 

Sez. associata RMRI088017 – I.P. PRODUZIONI INDUSTRIALI 

 

 

 

 

 

Indirizzo: Largo Brodolini snc 00071 POMEZIA (RM) 

Tel./ Fax Tel.:   06 121123160 fax: 06 9106204 

e-mail rmis08800g@istruzione.it  

Dirigente Scolastico Prof. CORNACCHIA Francesco 

 

 

3. ISTITUTI SCOLASTICI ADERENTI ALL’EVENTUALE RETE 

Istituto Codice Meccanografico 

Non sono coinvolti altri Istituti scolastici nel progetto di PCTO 

 

4. IMPRESE / ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E TERZO SETTORE 

 Denominazione Indirizzo 

 Vedi allegato n°1  

 

 

5. EVENTUALI ALTRI PARTNER ESTERNI 

Eventuali  partner  esterni coinvolti nelle attività di PCTO  potranno essere inseriti in itinere nei percorsi formativi associati 

 

 

 

 

 

http://www.iiscavazza.it/
mailto:rmis08800g@istruzione.it
mailto:rmis08800g@istruzione.it
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6. ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA CON I BISOGNI 

FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO 

          

           Il Progetto di PCTO “DALLA SCUOLA……AL FUTURO”, prosegue ed implementa  quanto già svolto negli a.s. precedenti 

per ciò che riguarda l’Alternanza Scuola Lavoro. Rappresenta una fondamentale risorsa a disposizione degli studenti, della scuola 

e del territorio per una interazione sinergica  tra il sistema scolastico, il mondo  del lavoro e della ricerca in ambito scientifico e 

tecnologico. 

  E’ stato sviluppato in coerenza  con gli  indirizzi di studio dell’Istituto e i fabbisogni del territorio di riferimento, quest’ultimo 

caratterizzato da una spiccata vocazione industriale in particolare nell’ambito chimico-farmaceutico-biotecnologico  e meccanico-

meccatronico. 

 

Il progetto,di PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento)  costituisce una fase fondamentale di un 

percorso formativo e di orientamento che vuole sviluppare nei giovani la capacità di effettuare scelte consapevoli, relativamente al 

loro futuro universitario e/o lavorativo e stimolare interessi in diversi ambiti. Esso rappresenta per gli studenti un primo reale 

momento di contatto con realtà lavorative complesse ed in continua evoluzione che coinvolge molteplici settori (formazione, produzione, 

sviluppo e ricerca, orientamento ecc.) 

 

Il progetto si basa su 4 principi fondamentali : 

1) l’attività didattica come punto di riferimento per l’esperienza in azienda; 

2) la conoscenza del territorio locale e Italiano  e delle esigenze aziendali nell’ottica di una reciproca manifestazione d’interesse; 

3) la partecipazione attiva degli studenti in svariati e diversificati contesti lavorativi (anche all’estero). 

4) l’esperienza in azienda finalizzata in primo luogo alla crescita della persona con il rafforzamento delle  competenze di 

cittadinanza e in   

          secondo luogo all’acquisizione di competenze tecnico-professionali aggiornate ed in linea con gli standard internazionali di 

settore. 

 

Il progetto è stato sviluppato tenendo conto: 

 della L.107/2015 ;  

 della L.145/2018 (legge di bilancio 2019) che apporta modifiche alla disciplina dei percorsi di alternanza scuola-lavoro(nota 

Miur 18 febbraio 2019, prot. n. 3380); 

 degli obiettivi indicati dalla strategia Europa 2020 che punta a rilanciare l'economia dell' U.E., conseguire  elevati livelli di 

occupazione, produttività e coesione sociale; 

 delle Linee guida Industria 4.0 

 delle Linee Guida dell’Agenda 2030, in particolare dell’ Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed 

inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti  

 delle indicazioni delle priorità indicate nella programmazione FSE 2014 -2020 della Regione Lazio, in particolare l’obiettivo 

tematico 10: istruzione, competenze e apprendimento permanente e 8: Occupazione e sostegno alla mobilità dei 

lavoratori; 

 delle indicazioni della Confartigianato Imprese Lazio in particolare per quanto riguarda figure professionali afferenti al 

mondo della meccanica e dell’automazione e della gestione dei processi produttivi; 

 dell’opportunità di promuovere forme di inserimento al lavoro ricorrendo all’apprendistato; 

 della necessità di promuovere la cultura di impresa in contesti in forte espansione, quali quello delle biotecnologie 

ambientali e sanitarie (fortemente correlati alle attività della Fondazione ITS per le nuove tecnologie della vita, Ente di 

riferimento dell’Istituto per quanto riguarda le attività  di PCTO) e della meccatronica e dell’automazione; 

 della tendenza delle aziende di settore ad ampliare gli investimenti nel settore delle biotecnologie, della farmaceutica, della 

nutraceutica e delle biotecnologie di controllo ambientale e sanitario. 

 

Negli ultimi anni, per le classi tecnico e professionali afferenti agli indirizzi di studio dell’ Istituto si è avuto un incremento 

significativo. Gli ultimi dati del mercato presentati nel 2016 dal presidente di Farmindustria  (Fonte Sole24ore) hanno confermato 

che nel settore chimico-farmaceutico-cosmetoceutico aumentano gli investimenti in start-up in Italia, soprattutto grazie 

all’apporto degli investitori non istituzionali, che con una crescita del 32% compensano il trend decrescente degli istituzionali (-8%) 
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Le start-up maggiormente finanziate restano quelle della Tecnologia, con il 74% dei fondi, dato in linea con il 75% dell’anno 

scorso. Seguono Life Science, al 17% (in crescita dall’11% 2013), e Energy, al 10% (dal 6%). 

Il 2015 conferma la posizione di eccellenza dell'Italia per la produzione farmaceutica nell'Ue: seconda solo alla Germania, con la 

possibilità di diventare prima nel medio periodo, «se si realizzassero condizioni favorevoli per ulteriori investimenti», si afferma nel 

rapporto di Farmindustria,  

risultati resi possibili anche da un indotto (materie prime, semilavorati, macchine e tecnologie per il processo e il confezionamento, 

componenti e servizi industriali), che con 66 mila addetti crea sinergie di crescita, in particolare nella meccanica e nel packaging. 

Non a caso l'Italia ne è leader mondiale insieme alla Germania, con eccellenze di livello internazionale. 

Dalla farmaceutica, , è arrivato in questi anni un impulso fondamentale al Pil e all'occupazione. Un dato significativo è il confronto 

con il Pil nel periodo 2010-2015. Nei primi 4 anni, a fronte di una recessione per l'economia, la produzione farmaceutica e stata 

positiva e nel 2015 – con un Pil in crescita – la farmaceutica ha continuato a trainare l'attività manifatturiera. Complessivamente 

nel periodo considerato la produzione farmaceutica è cresciuta dell'11%. 

La farmaceutica è il settore che ha aumentato di più la sua produzione negli ultimi cinque anni. Tra gli altri solo mezzi di trasporto e 

meccanica hanno avuto un trend positivo e nello stesso periodo la media manifatturiera è invece diminuita del 7%. Risultato che 

dipende totalmente dall'incremento dell'export, per il quale la farmaceutica ha un altro record in Italia (+57% rispetto al +23% della 

media). In cinque anni il rapporto tra export e produzione e passato dal 56% al 73%. Fattori che hanno permesso di ottenere un 

altro primato: secondo uno studio di Banca di Italia la farmaceutica è l'unico settore ad aver aumentato la propria capacità 

produttiva. 

Caratteristica distintiva dell'industria farmaceutica in Italia è la formazione degli addetti, per il 90% laureati e diplomati e con spazi 

ampi e di qualita per le donne. 

  

Il settore si caratterizza inoltre per un modello innovativo di relazioni industriali e una contrattazione aziendale molto piu diffusa che 

negli altri settori, con strumenti di Welfare moderni ed efficaci. Tratto distintivo dell'occupazione farmaceutica è l'alta presenza 

femminile (43% del totale rispetto al 25% del resto dell'industria), con ruoli importanti nell'organizzazione aziendale (nelle imprese 

del farmaco le donne sono il 31% dei dirigenti rispetto al 12% del resto dell'industria) e strategici per lo sviluppo aziendale, come 

ad esempio la R&S, dove le donne rappresentano il 52% degli addetti. Attualmente sono in sviluppo circa 9 7.000 farmaci a livello 

mondiale,  La ricerca farmaceutica ha attraversato a livello internazionale con successo un profondo cambiamento, avviato ormai 

oltre un decennio fa con la decodifica del genoma umano. Oggi si colgono i frutti di studi che,su scala globale, si sono concentrati 

su malattie ancora prive di adeguate risposte terapeutiche. Per questo la pipeline é ai massimi storici, con 7.000 farmaci in fase 

clinica nel mondo, sempre piu nel biotech. E si concentra in aree terapeutiche a maggiore complessità, su prodotti innovativi e 

nella medicina personalizzata. 

  

La Confartigianato Imprese Lazio da diversi anni evidenzia la carenza di risorse umane in grado di intervenire nell’area meccanica 

e meccatronica applicata alla manutenzione della  strumentazione di produzione e di controllo e pertanto è opportuno ricorrere alla 

curvatura dei piani formativi per fornire competenze in grado di dare soddisfazione ai bisogni delle aziende. 

 

Per concludere, appare evidente in questo contesto che servono tecnici specializzati nel settore in grado di assicurare competenze 

adeguate alle richieste del mondo del lavoro. 

 

Il progetto, rivolto a tutti gli studenti che frequentano l’’Istituto sia Tecnico,sia Professionale, ha come momento centrale lo 

svolgimento, di stage e/o visite presso aziende/enti sia privati che pubblici operanti in campi attinenti al loro percorso formativo, in 

modo da fare acquisire agli stessi una consapevolezza di sé e delle proprie capacità e di trasferire le competenze scolastiche così 

acquisite in un contesto lavorativo. 

 

Nell’ambito delle attività di PCTO  programmate, il progetto prevede le seguenti attività: 

 Formazione breve in azienda, centri di ricerca, impianti produttivi ecc; 

 Attività formative teorico-pratiche in “team work” (workshop, conferenze tematiche, attività di laboratorio)  tenute in Istituto o in 

Azienda,  prioritariamente  da  personale esperto del mondo  del lavoro o da docenti interni in possesso delle specifiche 

competenze. 

 Attività formative teorico-pratiche svolte in aziende all’estero, ad esempio, nell’ambito del progetto: 
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1) PROGETTO “NET – HERITAGE” N. 2019-1-IT01-KA102-006952 Co-finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del 

Programma Erasmus+  Ambito Istruzione e Formazione Professionale (VET) - Mobilità individuale a fini di apprendimento (KA1) 

promosso e coordinato da REATTIVA – Regione Europa Attiva 

2) Scambi Culturali con Istituti esteri in Francia , Germania, Slovenia e visite mirate ad aziende di settore del territorio locale 

3) Partecipazione a gare internazionali quali GRAN PRIX CHIMIQUE (GPCh), gara internazionale biennale  di laboratorio chimico 

analitico e di sintesi organica organizzato per gli studenti delle scuole secondarie superiori con orientamento chimico  

 

Per la Scuola il Progetto rappresenta uno scambio di esperienze col mondo del lavoro; una verifica dell’adeguatezza per quanto 

riguarda la formazione dei ragazzi; un aggiornamento e una messa a punto delle metodologie didattiche. 

Per gli Studenti: un’esperienza diretta in contesti di lavoro reale; un ampliamento e un adeguamento delle competenze 

professionali; un orientamento per le future scelte sia di studio che lavorative. 

Per le Aziende l’opportunità di interagire  con il mondo della formazione istituzionale scolastica nell’ottica di un reciproco interesse 

per preparare i giovani ad entrare nel mondo del lavoro. 

 

 

 

7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTE, IN PARTICOLARE  DESCRIVERE IN 

DETTAGLIO 

Il progetto è stato sviluppato secondo la metodologia classica di progettazione  che prevede: 

1. Valutazione dei fabbisogni del territorio; 

2. progettazione; 

3. erogazione delle attività; 

4. monitoraggio (in itinere ed ex post); 

5. valutazione finale. 

 

Lo sviluppo è stato realizzato attraverso il modello organizzativo descritto nell’organigramma ufficio/competenza  che segue: 

 

 

Descrizione sintetica di compiti, funzioni e responsabilità nelle diverse fasi del progetto relativamente ai soggetti coinvolti 

SOGGETTO PROGETTAZIONE GESTIONE VALUTAZIONE DIFFUSIONE 

Dirigente Scolastico X X X X 

Coordinatore di Progetto/ 

Commissione di supporto 
X X X X 

Consigli di Classe X X X X 

Tutor interni  X X X 

Tutor esterni  X X X 

Studenti   X X 

In affiancamento al docente coordinatore di progetto si ritiene necessaria la presenza di una Commissione di supporto 
per : 

o Programmare le attività afferenti ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento  
o Controllare e gestire i diversi percorsi formativi afferenti al progetto e distinti per i diversi indirizzi e articolazioni di 

studio presenti in Istituto.  
 

Descrizione puntuale  del ruolo dei soggetti coinvolti nelle varie fasi  progettuali 

SOGGETTO PROGETTAZIONE GESTIONE VALUTAZIONE DIFFUSIONE 

. 
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DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

(DS) 

 Sottoscrive   gli   accordi

con  i partners; 

 Redige il progetto in base 

alle linee guida del MIUR 

e del C.d.C in accordo con 

il coordinatore di progetto; 

 Sottopone il 

progetto alla 

approvazione degli 

organi collegiali; 

 Prende parte attiva a 

tutte le fasi di 

gestione del progetto 

mantenendone la 

diretta 

responsabilità. 

 Firma gli attestati 

e la dichiarazione 

delle competenze 

 Organizza una 

adeguata diffusione 

dei risultati di 

Progetto, mediante 

incontri e convegni 

territoriali, riunioni 

collegiali a cui 

invitare, oltre che i 

soggetti interni della 

scuola anche gli 

stakeholders esterni 

e i genitori degli 

alunni. 

 

 

 

COORDINATORE 

di PROGETTO 

(FS) 

Funzione 

Strumentale 

 

 

Commissione 

di Supporto 

 Partecipa alla 

redazione del 

progetto; 

Predispone la 

modulistica per il 

monitoraggio e la 

valutazione del progetto; 

 Coordina le attività 

per l’individuazione 

di partner esterni; 

 Verifica lo svolgimento 

delle 

attività ed il 

rispetto dei tempi; 

 Coordina eventuali 

azioni correttive in 

base alle indicazioni 

del tutor e del C.d.C; 

 Coordina le 

attività dei 

soggetti coinvolti; 

 Gestisce i flussi 

informativi; 

 Fornisce supporto ai 

tutor interni ed 

esterni; 

 Raccoglie gli 

strumenti di 

valutazione; 

 assume la 

valutazione 

del C.d.C 

 Raccoglie e 

tabula i dati; 

 Redige la 

Rendicontazione 

e la relazione 

finale del 

progetto; 

 Collabora alla 

disseminazione 

dei risultati 

fornendo tutti i 

materiali; 
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CONSIGLIO DI  

CLASSE 

 Prende atto dei report 

relativi alle esigenze 

occupazionali del 

territorio; 

 Analizza la situazione 

della classe; 

 Seleziona gli alunni sulla 

base di interessi, 

aspettative e potenzialità 

individuali; 

 Collabora alla stesura del 

progetto definendo 

obiettivi, fasi, attività, 

discipline coinvolte , criteri 

e strumenti di valutazione. 

 Attivazione dei 

moduli propedeutici 

all’esperienza di 

stage; 

 Verifica delle 

competenze in 

ingresso; 

 Predispone le lezioni 

frontali e  le attività di 

laboratorio; 

 Analizza la 

documentazione 

prodotta dagli attori 

del processo e 

propone azioni 

correttive. 

 Prove di verifica; 

 Verifica e 

valutazione delle 

conoscenze, 

abilità e 

competenze 

disciplinari in 

itinere e in 

uscita; 

 Valutazione finale 

e certificazione 

del percorso 

formativo 

mediante 

dichiarazioni di 

competenze 

acquisite; 

 Redige 

l’attestato delle 

competenze. 

 Riconoscimento del 

Credito Formativo 

nella pagella di fine 

anno scolastico; 

 Coinvolge i genitori 

degli alunni per la 

diffusione dei risultati 

di progetto. 

 

 

 

 

TUTOR  

INTERNO 

 

 Cura l’abbinamento 

studente 

/azienda; 

 mette a punto con il tutor 

esterno il progetto 

formativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Mantiene i contatti 

con i tutor esterni; 

 Svolge una funzione di 

raccordo tra azienda e 

CdC . informa il 

referente d’istituto ed il 

consiglio di classe 

sull’andamento delle 

attività in azienda; 

 Propone ai tutor 

aziendali eventuali 

azioni correttive sulle 

indicazioni del C.d.C; 

 Segue l’inserimento 

degli alunni nella realtà 

lavorativa; 

 Gestisce i flussi 

informativi del 

progetto. 

 

 Analizza con il 

tutor esterno i 

risultati 

conseguiti dagli 

alunni; 

 Relaziona al 

C.d.C. 

sull’andamento 

delle attività di 

alternanza; 

 Raccoglie ed 

analizza i risultati 

che emergono 

dagli strumenti di 

monitoraggio e di 

valutazione 

finale; 

 Compila un 

resoconto 

sull’attività 

 

 Collabora alla 

disseminazione 

dei risultati 

fornendo tutti i 

materiali utili. 
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TUTOR  

AZIENDALE 

 Definisce ruolo e 

compiti dell’alunna/o 

che ospiterà 

 Realizza con il tutor 

interno il progetto 

formativo. 

 Inserisce 

l’alunno in 

azienda; 

 Istruisce, e guida 

l’alunno nello 

svolgimento dei 

compiti; 

 Favorisce lo 

sviluppo di 

capacità nella 

gestione 

autonoma del 

lavoro; 

 Mantiene i contatti 

con i tutor interni; 

 Redige i 

documenti del 

monitoraggio; 

 Compila la 

griglia di 

Valutazione; 

 Analizza con 

tutor interno i 

risultati 

conseguiti 

dall’alunna/o; 

 Compila un 

resoconto 

sull’attività; 

 Collabora alla 

disseminazione 

dei risultati 

fornendo tutti i 

materiali utili. 

 

 

 

 

STUDENTI 

 

 Esprimono i propri 

bisogni formativi. 

 

 Si attivano in tutti i 

processi messi in atto 

per raggiungere gli 

obiettivi del percorso; 

 Partecipano a 

riunioni informative 

compilando e 

aggiornano il proprio 

calendario degli 

impegni; 

 Seguono lezioni d’aula; 

 Svolgono le 

verifiche 

formative; 

 Svolgono le attività 

aziendali previste dal 

patto formativo;  

 Compilano il diario 

giornaliero ed il 

Consuntivo settimanale 

dopo attenta riflessione 

sulle attività in cui sono 

coinvolti; 

 

 Analizzano 

insieme ai tutors 

interni ed esterni 

la griglia di 

valutazione; 

 Redigono la 

scheda di 

Autovalutazione; 

 Analizzano i 

risultati 

dell’attestazione 

delle 

competenze e li 

confrontano con 

la propria 

valutazione; 

 Compilano un 

questionario di 

gradimento 

 

 Prendono parte attiva 

alla disseminazione 

del progetto 

presentando la 

propria esperienza 

nell’ambito di 

convegni e incontri 

con gli stakeholders 

del territorio; 

 Redigono la relazione 

finaale per lo 

svolgimento del 

colloquio relativo 

all’Esame di Stato; 

 

 curano la 

pubblicazione dei 

risultati di progetto sul 

sito della scuola 

 

a) STUDENTI 

Destinatari del progetto  A.S. 2018/2021 sono alunni delle classi: 

BA: Articolazione Biotecnologie Ambientali  

BS: Articolazione Biotecnologie sanitarie 

CM:Chimica e Materiali 

MT: Meccanica e Meccatronica 
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API: Produzioni industriali 

 

b) COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ CHE SVOLGERANNO I CONSIGLI DI CLASSE INTERESSATI 

Il Consiglio di Classe, sulle base delle determinazioni del Collegio dei Docenti rende complementari e funzionali le attività 

formative curriculari al raggiungimento degli obiettivi individuati dal progetto. 

Programma il quadro delle altre attività didattiche e la loro valutazione tenendo conto delle U.F.C. previste nel progetto e delle 

ricadute di ordine educativo nell’apprendimento delle singole discipline coinvolte. 

Individua uno o più tutor interni con compiti di operatività e di controllo; in particolare i tutor devono curare la relazione tra il singolo 

studente e l’azienda presso la quale si svolge l’attività, verificando la congruità della stessa con il progetto formativo elaborato, 

risolvere i problemi che insorgono, monitorare tutte le azioni e raccogliere gli elementi per la valutazione finale, compresa la 

documentazione elaborata dal tutor aziendale con il quale dovrà essere aperto un dialogo continuo. 

Il Consiglio di Classe prepara anche i materiali da utilizzare. 

Gli obiettivi fondamentali che il Consiglio intende raggiungere sono i seguenti: 

 accrescere la motivazione allo studio negli studenti; 

 far acquisire agli allievi competenze comunicative e professionali che favoriscano l’ingresso nel mondo del lavoro sul 

territorio; 

 utilizzare un approccio metodologico che sviluppi capacità di problem solving attraverso l’osservazione ,l’analisi e la 

valutazione dei problemi; 

 personalizzare i percorsi di apprendimento e valorizzare le attitudini e le capacità individuali; 

 potenziare le capacità di utilizzare le tecnologie informatiche sia nella di produzione di testi, che nella gestione di 

procedure aziendali ; 

Ai sensi della normativa di riferimento, la durata complessiva degli interventi di PCTO sarà di almeno 150 ore per il percorso 

Tecnico e di almeno 210 ore per il percorso Professionale, distribuite nel triennio, ma cercando di concentrare le ore di attività 

prevalentemente nel 3° e 4° anno del corso di studi. 

Sarà data priorità alle attività di stage, poiché dalle pregresse esperienze è risultato che l ’efficacia dell’attività è direttamente 

collegata alla tempo di permanenza in azienda che permette agli allievi di consolidare l’apprendimento delle competenze ed alle 

aziende di accompagnare e sostenere in modo compiuto il processo di formazione. 

 

c) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI SVOLGERANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO 

TUTOR INTERNI 

Il tutor interno, designato dall’istituzione scolastica nell’ ambito dei Consigli di Classe tra coloro che, avendone fatto 

richiesta, possiedono titoli documentabili e certificabili, svolge le seguenti funzioni: 

a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura 

ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale); 

b) assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto 

svolgimento; 

c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola lavoro, rapportandosi con il tutor 

esterno; 

d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse; 

e) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente; 

f) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di alternanza, da parte dello studente coinvolto; 

g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti,Comitato Tecnico 

Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini 

dell’eventuale riallineamento della classe; 

h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le 

convenzioni per le attività di alternanza, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella 

collaborazione. 

TUTOR ESTERNI 
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Il tutor esterno, selezionato dalla struttura ospitante rappresenta il fondamentale elemento di raccordo tra la struttura 

ospitante e l’istituzione scolastica. Durante le attività di stage rappresenta la figura di riferimento dello studente all’interno 

dell’azienda. Il tutor aziendale svolge le seguenti funzioni: 

a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di alternanza; 

b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso; 

c) garantisce l’informazione/formazione dello/i studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne; 

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali 

presenti nella struttura ospitante; 

e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza; 

f)      fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo 

formativo. 

 

Le due figure dei Tutor condividono i seguenti compiti: 

a) Predisposizione del percorso formativo personalizzato, anche con riguardo alla disciplina della sicurezza e salute nei 

luoghi di lavoro. In particolare, il docente tutor interno dovrà collaborare col tutor formativo esterno al fine 

dell’individuazione delle attività richieste dal progetto formativo e delle misure di prevenzione necessarie alla tutela dello 

studente; 

b) Controllo della frequenza e dell’attuazione del percorso formativo personalizzato; 

c) Raccordo tra le esperienze formative in aula e quella in contesto lavorativo; 

d) Elaborazione di un report sull’esperienza svolta e sulle acquisizioni di ciascun allievo, che concorre alla valutazione e 

alla Certificazione delle competenze da parte del Consiglio di classe; 

e) Verifica del rispetto da parte dello studente degli obblighi propri di ciascun lavoratore di cui all’art. 20 D. Lgs. 81/2008. In 

particolare la violazione da parte dello studente degli obblighi richiamati dalla norma citata e dal percorso formativo 

saranno segnalati dal tutor formativo esterno al docente tutor interno affinché quest’ultimo possa attivare le azioni 

necessarie. 

 

 

 

8. RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA CON I BISOGNI DEL CONTESTO 

 

Al termine dell’attività prevista dal percorso di alternanza scuola-lavoro sono attesi, per ciascuno degli studenti che vi hanno 

partecipato, i seguenti risultati: 

a) l’acquisizione di una consapevolezza della differenza esistente tra l’apprendimento scolastico delle nozioni connesse alla 

dimensione organizzativa dell’impresa e l’esercizio delle attività che questa organizzazione prevede nel reale contesto 

lavorativo, superando il tradizionale distacco  tra  la teoria (il pensare) e la pratica (il fare) attraverso la comprensione 

delle connessioni tra le due componenti del sapere tecnico; 

b) la crescita dell’auto-stima dello studente e la conseguente acquisizione di un atteggiamento positivo e di una maggiore 

motivazione nei confronti del percorso scolastico più complessivo in conseguenza di un diverso modo di apprendere, 

capace di valorizzare il suo apporto individuale in un processo di valutazione che vede coinvolte figure diverse, con 

strumenti diversi da quelli tradizionalmente adottati nell’istituzione scolastica; 

c) la progressiva acquisizione delle competenze formali e non formali sia di tipo comportamentale  sia tecnico-professionali 

necessarie per favorire l’inserimento nel mondo del lavoro che andranno ad arricchire la figura professionale 

corrispondente a quella attestata dalla qualifica ottenuta al termine del ciclo formativo; 

d) la capacità di orientarsi correttamente nei percorsi connessi con lo sviluppo del proprio progetto di vita, avendo a 

disposizione maggiori strumenti per le scelte connesse all’alternativa tra la prosecuzione degli studi ovvero l’accesso al 

mondo del lavoro, forte di una esperienza maturata, spendibile anche in termini di curriculum vitae; 

e) Possibili sottoscrizioni di accordi formali e informali per l’avvio di assunzioni con i contratti di apprendistato; 

f)      Implementazione del ricorso alle filiere (formativo/occupazionale) di settore chimico e meccanico. 

 

Rientrano inoltre tra i risultati attesi anche quelli relativi all’Istituzione Scolastica, di seguito riportati: 
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g) maggior impatto sul territorio di riferimento. Il diverso approccio con il mondo del lavoro favorito da questo tipo di 

collaborazione strutturata, oltre che accrescere il capitale sociale a disposizione della scuola, migliora la capacità di 

intrattenere un dialogo formativo con le diverse figure delle imprese che partecipano al progetto con compiti di co 

decisione e di tutoraggio; 

h) l’affinamento della capacità dei docenti di misurarsi con una didattica di tipo orientativo anche nei percorsi non 

connessi con l’alternanza scuola-lavoro, pervenendo ad un approccio alla cultura d’impresa frutto, anche, delle 

esperienze progressivamente maturate; 

i) l’adozione di meccanismi di progettazione, realizzazione, monitoraggio e valutazione di processi nelle loro diverse 

fasi, estendibili, progressivamente, al complesso delle attività didattiche dell’istituto. 

 

Indicatori di risultati e d’impatto in termini di successo formativo: 

 Il risultato sarà valutato in termini percentuali tra allievi frequentanti i corsi scolastici ed allievi  che svolgeranno le 

attività di alternanza scuola-lavoro 

 Valutazione degli allievi promossi nei percorsi ordinari e certificazione positive delle competenze acquisite e 

certificate da parte agli studenti 

 Valutazione dei questionari di gradimento compilati dagli studenti che hanno effettuato gli stage. 

 

9. AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE 

La progettazione è stata sviluppata dal team competente tenendo conto di quanto emerso dalla valutazione dei fabbisogni del 

territorio e della realtà territoriale di riferimento. 

Il team di progettazione ha svolto riunioni periodiche in cui sono stati coinvolti progettisti esterni e , referenti aziendali e sono state 

anche considerate le indicazioni emerse  dall’esperienza pregressa in PCTO. 

Il layout ha tenuto conto sia degli indirizzi presenti nell’Istituto Tecnico e nell’Istituto Professionale, sia delle esigenze di raccordare le 

competenze degli Organi interni all’Istituto (Consiglio di Istituto, Collegio dei Docenti, Consigli di Classe) con gli Organi individuati per 

la gestione del progetto. Lo scopo è quello di rendere l’Istituto un soggetto aperto alle necessità locali in funzione delle potenzialità di 

sviluppo e dell’occupabilità giovanile. 

La progettazione del percorso ha consentito di condividere gli obiettivi, le modalità ed i criteri di valutazione all’interno del Consiglio 

di Classe, anche in virtù del fatto che a questo competono poteri programmatori in campo didattico, nei vincoli dei criteri generali 

definiti dal Collegio dei Docenti,e in esso sono presenti tutte le discipline, anche quelle in apparenza non strettamente coinvolte nel 

progetto. Inoltre, il compito del Consiglio di Classe è quello di definire gli obiettivi comuni o “trasversali” del progetto di PCTO e far si 

che questa metodologia di lavoro coinvolga tutte le discipline di studio curricolari. 

La gestione del progetto verrà realizzata tenendo conto del calendario scolastico, dei tempi tecnici per la formalizzazione degli 

accordi dell’organizzazione logistica delle attività, degli impegni dei partner ed esperti. 

 

Nella tabella che segue è indicata l’articolazione di massima dei tempi del percorso formativo di PCTO che sarà svolto nel corrente 

a.s. 

FASI PCTO A.S. 2018-2021 OTT NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG 

PROGETTAZIONE           

SOTTOSCRIZIONE ACCORDI.           

RICERCA DOCENZE ESPERTI           

RICERCA DOCENZE INTERNI           

FORMAZIONE           

TUTORAGGIO           

MONITORAGGIO           

VALUTAZIONE           

 

 

 

10. DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI 
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I percorsi di Alternanza Scuola Lavoro saranno sviluppati nel secondo biennio e il quinto anno per un monte ore minimo previsto 

dalla normativa. Si cercherà di svolgere la maggior parte delle ore di attività nel corso del secondo biennio e ciascun consiglio di 

Classe si riserverà di valutare la possibilità di svolgere attività oltre le ore stabilite . 

 

11. PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI 

Le attività di PCTO mirano essenzialmente alla personalizzazione degli itinerari formativi attraverso la progettualità della scuola e 

l’integrazione nel territorio; tale scelta intende: 

 favorire il successo formativo,  

 contrastare la dispersione,  

 valorizzare le abilità e le eccellenze, 

 promuovere l’acquisizione delle competenze base di cittadinanza. 

La realizzazione di percorsi formativi personalizzati vuole rilevare le potenzialità e carenze dell’allievo, al fine di motivare e orientare 

ciascuno studente nel definire il proprio percorso formativo e professionale, in base alle sue caratteristiche e ai bisogni del contesto 

professionale di riferimento.  

Studenti con BES/disabilità 

Le attività di PCTO in azienda si realizzano prevalentemente nella seconda fase dell’anno scolastico, distinte in base alle diverse 

aziende che collaborano con le classi e in cui devono essere inseriti anche gli alunni diversamente abili e/o BES. Gli alunni 

diversamente abili svolgono le stesse attività programmate nel percorso di alternanza (sia nella fase di preparazione e formazione in 

aula, sia nell’alternanza in azienda) supportati dagli insegnanti di sostegno, dagli assistenti educativi (ove presenti) e/o dai compagni 

di classe (peertutoring).Per gli alunni diversamente abili, i periodi di alternanza in azienda verranno dimensionati in misura coerente 

con le attitudini e bisogni specifici degli stessi (D. Lgs. N° 77/05). Inoltre l’esperienza di PCTO rappresenta un’occasione per 

promuovere l’autonomia degli alunni con disabilità anche ai fini dell’inserimento nel mondo del lavoro e un’ottima opportunità di 

inclusione, onde favorirne la crescita motivazionale e l’inserimento socio-professionale, ragion per cui si ripone alla base di 

un’eventuale “personalizzazione” del percorso la ricerca di ruoli e mansioni specifici in cui gli alunni medesimi possano esprimere al 

meglio le proprie capacità, supportati da tutti gli organi coinvolti nel progetto. L’alternanza, in questi casi specifici,  è fondamentale per 

consentire, nel dialogo con i genitori, l’inserimento anche protetto in opportuno contesto socio-lavorativo e l’instaurarsi del necessario 

dialogo con associazioni ed istituzioni che, dopo la Scuola, potranno coadiuvare la famiglia nella presa in carico della persona con 

disabilità. 

La  pluralità di tipologie di integrazione con il mondo del lavoro che l’istituto intende perciò mettere in atto, mette in luce il fatto che 

l’area formativa del PCTO costituisce una vera e propria metodologia e non si esaurisce nella pur importante fase degli stage (le 

imprese ancorché suggerite sono in ogni caso sempre scelte dalla scuola), ma consente invece di progettare percorsi esperienziali 

più completi e con ampi margini di personalizzazione, nonché di accedere pienamente alle risorse del territorio in cui l’Istituto è 

inserito. 

Nei PCTO è particolarmente importante l’aspetto dell’orientamento, pertanto lo studente deve essere parte attiva nella costruzione del 

proprio percorso. L’adeguata personalizzazione dei percorsi ha, infatti, un importante ruolo orientativo, reso più efficace dall’accesso 

ad un insieme vario di esperienze e dalle peculiarità delle diverse forme di contatto con le realtà imprenditoriali e professionali.  

Vedasi  i singoli percorsi formativi in allegato 2 

 

 

12. ATTIVITA’ LABORATORIALI 

Descrizione 

     Per le attività di laboratorio si utilizzeranno strumenti e tecnologie presenti nelle aziende del territorio. Le attività tecnico-pratiche 

saranno svolte utilizzando metodi normalizzati, procedure tecniche, operative e analitiche in accordo ai SGQ e in linea per quanto 

riguarda la normativa sulla sicurezza. 

     Le esercitazioni di laboratorio sono fondamentali per l’arricchimento formativo dell’alunno in termini di precisione, accuratezza,  

manualità, spirito pratico e intuizione. 
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13. MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO 

Il monitoraggio del progetto sarà effettuato utilizzando il seguente schema 

 

OGGETTO DEL 

MONITORAGGIO 

ATTORI DEL 

MONITORAGGIO 

MODALITÀ E STRUMENTI 

Collaborazione con i 

tutors esterni e con le 

imprese 

Referente di progetto 

Tutor aziendali  

Tutor interni 

Raccogliendo dati attraverso schede di rilevazione, 

mantenendo costanti contatti tra i tutor aziendali e scolastici. 

Prestazione degli alunni 

nelle lezioni d’aula 

Esperti esterni 

Docenti coinvolti  

Consiglio di classe 

Effettuando verifiche di fine modulo e raccogliendo i dati in un 

certificato delle competenze /conoscenze acquisite con 

indicazione del livello. 

Prestazione degli alunni 

nel percorso in azienda 

Tutor aziendali  

Tutor scolastici 

Consiglio di classe 

Attraverso la compilazione quotidiana del diario di bordo da parte 

dell’alunno/a, la compilazione di una griglia di valutazione a fine 

periodo da parte del tutor aziendale. 

Collaborazione con gli 

esperti ed esterni 

Coordinatore del 

progetto  

Docenti coinvolti 

 Esperti esterni 

Attraverso la compilazione al termine di ciascun modulo di 

schede per la rilevazione del grado di soddisfazione degli esperti, 

degli alunni. 
Rispetto dei tempi Coordinatore  del progetto 

Tutor scolastici 

Utilizzando per ogni fase una check list degli impegni, tenendo 

costantemente presente la calendarizzazione effettuando 

un’analisi di eventuali scostamenti temporali. 
 

 

14. VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO 

La valutazione dei percorsi verrà svolta in itinere durante lo svolgimento delle attività (formazione sulla sicurezza, tirocini aziendali, 

ecc..) e alla fine, in sede di certificazione delle competenze. 

     Particolare attenzione verrà posta all’auto-valutazione, intesa come strumento per migliorare l’efficacia dell’insegnamento ed i 

risultati dell’apprendimento. 

Elemento centrale della valutazione sarà quello della valutazione svolta in itinere, su più livelli, basandosi sul monitoraggio continuo 

delle attività svolte dal singolo allievo. 

Attività tipiche della valutazione saranno pertanto: 

 il monitoraggio delle attività individuali; 

 i test di autovalutazione al termine del percorso formativo; 

 i questionari d’ingresso e di fine corso per misurare il bilancio delle competenze ( Sicurezza sul luogo di lavoro); 

 la scheda di valutazione del tutor aziendale; 

 la certificazione finale delle competenze raggiunte. 

 

     I criteri fondamentali che ispirano il sistema di monitoraggio e valutazione, ovvero i caratteri che debbono essere rilevati dal 

sistema sono: 

 la conformità: è necessario comprendere, a fronte di quanto era stato previsto, cosa realmente è stato possibile realizzare 

nel rispetto delle indicazioni progettuali; 

 l’efficacia: rende possibile comprendere quanti e quali obiettivi, tra quelli prefissati, sono stati raggiunti realizzando in 

concreto le attività progettuali; 

 la coerenza dei meccanismi operativi di funzionamento: è essenziale comprendere come, in una struttura progettuale 

complessa come quella attuale, gli strumenti e i metodi di comunicazione, scambio, coordinamento, collaborazione tra gli 

operatori hanno risposto agli scopi loro affidati; 

 l’efficienza: rende possibile comprendere il livello di congruità nella scelta ed utilizzo delle risorse impiegate per conseguire 

gli obiettivi-finalità delle attività. In linea generale si prevede di realizzare un’opera di monitoraggio e valutazione basata 

su un processo consensuale e partecipato che esalti l’utilità di questi processi e li renda incisivi in itinere. 
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15. MODALITA’ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO  DELLE COMPETENZE (Scuola-Struttura ospitante) (TUTOR struttura 

ospitante, TUTOR scolastico, STUDENTE, DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE) 

La valutazione delle attività va fatta sia dal tutor scolastico che dagli studenti ed esige un periodo di riflessione per consentire 

un’efficace ricaduta sull’intera classe. 

L’attività è esplicitamente prevista nel progetto e contiene tutti gli elementi di valutazione, a cominciare dalle 

osservazioni fatte dal tutor aziendale: 

a) gli studenti valutano: 

 l’accoglienza in azienda; 

 l’efficacia dell’esperienza ai fini del proseguimento degli studi o per il futuro inserimento nel lavoro; 

 la validità del supporto del/dei docenti ecc. 

b) il docente tutor valuta: 

 la risposta all’accoglienza in azienda; 

 il comportamento degli studenti durante le attività di stage; 

 l’efficacia dell’azione formativa in azienda, e l’esito delle attività svolte. 

c) il consiglio di classe valuta: 

 effetti di ricaduta positiva sull’intera classe; 

 il miglioramento di ciascuno studente riguardo al raggiungimento degli  obiettivi disciplinari e comuni 

(comportamento, frequenza ecc.) 

c) la valutazione dell’azienda si basa sui seguenti criteri: 

 numero di alunni avuti in stage; 

 andamento del questionario di gradimento svolto dagli allievi in stage 

 

Altre competenze come quelle soft relative alle capacità relazionali (social skill), quelle relative al ECQ e quelle 

trasversali personali (motivazione, curiosità, capacità di gestione del tempo, disponibilità, capacità di soluzione di problemi), 

sono più facilmente conseguibili in attività di alternanza che non nell’attività scolastica ordinaria che è maggiormente 

orientata al raggiungimento di competenze di tipo tecnico con un impianto didattico incardinato in strutture per lo più rigide, 

oltre che teoriche. 

Nella valutazione delle competenze sono chiamati in causa anche gli studenti  attraverso opportune riflessioni auto 

valutative, da effettuare sui seguenti aspetti: adeguatezza della propria formazione rispetto ai compiti richiesti; risultati 

conseguiti rispetto ai livelli di partenza; aspettative rispetto alla realtà lavorativa; prestazioni che si è in grado di offrire. 

Inoltre, attraverso un confronto con i docenti, gli allievi possono sviluppare riflessioni su: 

aspetti positivi e negativi delle esperienze; risorse personali e limiti; progetto professionale e prospettive reali. 

 

La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, viene attuata dai docenti del Consiglio di classe, tenuto 

conto delle attività di osservazione in itinere svolte dal tutor interno (nonché da quello esterno, se previsto), sulla base degli strumenti 

predisposti in fase di progettazione. Sulla base delle suddette attività di osservazione e dell’accertamento delle competenze 

raggiunte dagli studenti, quindi, il Consiglio di classe procede alla valutazione degli esiti delle attività dei PCTO e della loro ricaduta 

sugli apprendimenti disciplinari e sulla valutazione del comportamento (L’incidenza delle esperienze di PCTO sulla valutazione del 

comportamento è collegata all’atteggiamento e all’impegno dello studente durante l’attività presso la struttura ospitante, essendo 

valorizzato il ruolo attivo e propositivo eventualmente manifestato dall’alunno ed evidenziato dal tutor esterno). Le proposte di voto 

dei docenti del Consiglio di classe tengono esplicitamente conto dei suddetti esiti, secondo i criteri deliberati dal Collegio dei docenti 

ed esplicitati nel PTOF dell’Istituto. 

Inoltre, secondo l’articolo 6 del d.lgs. 77/2005, “La valutazione e la certificazione delle competenze acquisite dai disabili che 

frequentano i percorsi in alternanza sono effettuate a norma della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con l'obiettivo prioritario di 

riconoscerne e valorizzarne il potenziale, anche ai fini dell'occupabilità”. 

 

 

16. COMPETENZE DA ACQUISIRE NEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALL’EQF 

Ogni progetto formativo è accompagnata da una scheda di valutazione che tiene conto di quanto segue: 
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COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 

Livello di competenza 

dello studente (*) 

i 1 2 3 4 

Capacità di riflettere su se stessi e individuare le proprie attitudini       

Capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni       

Capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera autonoma      

Capacità di lavorare con gli altri in maniera costruttiva       

Capacità di comunicare costruttivamente in ambienti diversi       

Capacità di creare fiducia e provare empatia       

Capacità di esprimere e comprendere punti di vista diversi       

Capacità di negoziare       

Capacità di concentrarsi, di riflettere criticamente e di prendere decisioni       

Capacità di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera      

Capacità di gestire l’incertezza, la complessità e lo stress       

Capacità di mantenersi resilienti       

Capacità di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo       

 

 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

Livello di competenza 

dello studente (*) 

i 1 2 3 4 

Capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse comune o Pubblico      

Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi       

 

COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

Livello di competenza 

dello studente (*) 

i 1 2 3 4 

Creatività e immaginazione      

Capacità di pensiero strategico e risoluzione dei problemi      

Capacità di trasformare le idee in azioni      

Capacità di riflessione critica e costruttiva      

Capacità di assumere l’iniziativa      

Capacità di lavorare sia in modalità collaborativa in gruppo sia in maniera autonoma      

Capacità di mantenere il ritmo dell’attività      

Capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri      

Capacità di gestire l’incertezza, l’ambiguità e il rischio      

Capacità di possedere spirito di iniziativa e consapevolezza      

Capacità di essere proattivi e lungimiranti      

Capacità di coraggio e perseveranza nel perseguimento degli obiettivi      

Capacità di motivare gli altri e valorizzare le loro idee, di provare empatia      

Capacità di accettare la responsabilità      

 

COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 

Livello di competenza 

dello studente (*) 

i 1 2 3 4 

Capacità di esprimere esperienze con emozioni ed empatia      

Capacità di riconoscere e realizzare le opportunità di valorizzazione personale, sociale o 

commerciale mediante le arti e le altre forme culturali 
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Capacità di impegnarsi in processi creativi sia individualmente che collettivamente      

Curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare nuove possibilità      

 

COMPETENZA TECNICHE E PROFESSIONALI D’INDIRIZZO DECLINATE NEL PF 

Livello di competenza 

dello studente (*) 

i 1 2 3 4 

 ………………………………………………………………………………………………………………      

 

Giudizio sintetico sull’attività svolta (Attività/mansioni e competenze acquisite) 

...................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................................................... 

 

LIVELLO DI VALUTAZIONE COMPLESSIVO DELL’ATTIVITÀ SVOLTA 

Livello i □                  Livello 1 □          Livello 2 □         Livello 3 □         Livello 4 □ 

 

(*)Livelli di competenza della certificazione, con riferimento al Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF) 

 (nel contesto del Quadro Europeo delle Qualifiche, le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia) 

Livello i Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello4 

difficoltà’ a 
lavorare o 
studiare 
anche se 
sotto la 
diretta 
supervisione 
e in un 
contesto 
strutturato 

svolgere compiti 
semplici  di 
studio o di 
lavoro sotto la 
diretta 
supervisione in 
un contesto 
strutturato 

Svolgere compiti 
e risolvere 
problemi 
ricorrenti 
usando 
strumenti e 
regole semplici 
sotto la 
supervisione 
con un certo 
grado di 
autonomia 

Svolgere compiti e risolvere 
problemi scegliendo ed 
applicando metodi di base, 
strumenti, materiali ed 
informazioni. Assumere la 
responsabilità di portare a 
termine compiti nell’ambito del 
lavoro o dello studio. 
Adeguare il proprio 
comportamento alle 
circostanze nella risoluzione 
di problemi 

Risolvere problemi specifici in un campo 
di lavoro o di studio. Sapersi gestire 
autonomamente, nel quadro delle 
istruzioni in un contesto di lavoro o di 
studio, di solito prevedibili, ma soggetti a 
cambiamenti. Sorvegliare il lavoro di 
routine di altri, assumendo una certa 
responsabilità per la valutazione e il 
miglioramento di attività lavorative o di 
studio 

 corrispondente 

al livello 1 dell’ 

EQF 

corrispondente 

al livello 2 dell’ 

EQF 

corrispondente al  

livello 3 dell’ EQF 

corrispondente al 

 livello 4 dell’ EQF 

 

17. MODALITA’ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE (FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI) 

E’ prevista la certificazione e attestazione delle competenze formali, informali e non formali. 

Tenendo presente che per apprendimento non formale e informale si intende “Ogni forma di apprendimento che avviene al di fuori 

della frequenza regolare di un corso concluso col conseguimento del titolo finale”, le competenze saranno accertate durante tutte le 

fasi di apprendimento sia nell’Istituto sia in azienda, mediante visione delle modalità operative che richiedono l’uso delle conoscenze, 

abilità e capacità personali, metodologiche, in situazioni di lavoro o di simulazione per comprovare il corretto svolgimento / 

esecuzione del compito rilevando anche il grado di responsabilità e autonomia.  

Pertanto per la valutazione si terrà conto di quanto segue: 

 osservazione della persona sul posto di lavoro,  

 simulazioni di compiti e situazioni lavorative,  

 discussione di case studies,  

 testimonianze dei tutor,  

 esame di documentazione prodotta durante il lavoro,  

 esame di prodotti del lavoro organizzati in portfolio,  

 intervista basata su come la persona svolge i compiti previsti dalla propria mansione 
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La certificazione verrà effettuata a cura del Dirigente Scolastico. 

 

18. DIFFUSIONE, COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE DEI RISULTATI 

Verrà realizzato un dossier conclusivo sul modello del bilancio sociale in cui verranno evidenziati i risultati raggiunti per obiettivi da 

cui si potrà rilevare l’alto spessore educativo e  formativo dell’esperienza. 

 

 Gli studenti dell’ultimo anno di corso compileranno una breve relazione sulla loro esperienza di PCTO, secondo la recente 

normativa sugli ESAMI di Stato 

         La pubblicazione e la diffusione interna tra i soggetti direttamente coinvolti nell’esperienza di PCTO dei risultati conseguiti, 

potrà fungere da stimolo motivazionale per quegli alunni a rischio di dispersione scolastica che, venuti a conoscenza 

dell’opportunità di un contatto diretto con il mondo del lavoro, potranno trovare maggior interesse nel frequentare la scuola stessa. 

     I destinatari della pubblicizzazione saranno nello specifico: 

 gli Organi Collegiali (Consigli di Classe, Collegio dei Docenti, Dipartimenti, Consiglio di Istituto); 

 Gli studenti, attraverso assemblee a tema, dove alcuni alunni che hanno preso parte al progetto di PCTO riporteranno 

la propria esperienza agli altri e/o attraverso incontri–dibattito con personalità significative del mondo del lavoro; 

 Le famiglie attraverso alcuni incontri in particolari occasioni del percorso formativo; 

 Il territorio con una area dedicata sul sito web dell’Istituto; 

     I risultati raggiunti, con i dati opportunamente tabulati e in accordo con la normativa vigente sulla privacy saranno diffusi sia in 

occasione di convegni, incontri sul territorio, manifestazioni d’interesse, sia attraverso una apposita sezione dedicata all’ PCTO  sul 

sito dell’Istituto (www.iiscavazza.it) . Ai fini dell’ implementazione e dell’arricchimento del progetto sarà determinante il confronto sia 

in itinere che finale con tutti i soggetti coinvolti (stakholders) in particolare con le aziende e con le associazioni che partecipano al 

progetto sia per assicurare il raggiungimento delle attese iniziali e dei bisogni formativi individuati ad inizio progetto sia per il 

costante miglioramento delle azioni progettuali. 

 Nell’attuale sistema scolastico è oramai imprescindibile il connubio istituzioni,scuola e lavoro con al centro  il concetto di 

scuola “aperta e dinamica” che grazie alle sinergie poste in essere dovrà garantire la centralità dell’alunno-individuo nella 

società e nel futuro contesto lavorativo in rapida evoluzione. 

 

19. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO DEI PCTO:Convenzione, progetto formativo, patto formativo, scheda di 

valutazione, registro di presenza (dettaglio negli allegati 3, 4,5…) 

Per ciascun allievo beneficiario del percorso PCTO inserito nella struttura ospitante in base alla Convenzione (allegato3)è 

predisposto un percorso formativo personalizzato (progetto formativo e di orientamento all. 4), che fa parte integrante della 

Convenzione stessa, coerente con il profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo di studi.  

Nell’ allegato segnalato saranno indicati:  

 il nominativo e i dati dell’alunno tirocinante; 

 il nominativo del tutor scolastico (interno); 

 I dati relativi al soggetto ospitante (azienda, sede del tirocinio, reparto/laboratorio, periodo del tirocinio e tempi di 

permanenza in azienda,tutor aziendale ed eventuali facilitazioni (es. mensa, trasporto ecc); 

 gli estremi identificativi della polizza RC, infortuni e INAIL 

 obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio; 

Durante lo svolgimento del percorso in PCTO il/i beneficiario/i del percorso, come dichiarato nel patto formativo (all.5) è 

tenuto/sono tenuti a: 

a) svolgere le attività previste dal percorso formativo personalizzato; 

b) rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, nonché tutte le disposizioni, istruzioni, 

prescrizioni, regolamenti interni, previsti a tale scopo; 

c) mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a processi produttivi e 

prodotti, acquisiti durante lo svolgimento dell’attività formativa in contesto lavorativo; 

d) seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre evenienze; 

e) rispettare gli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008, art. 20. 

 

http://www.iiscavazza.it/
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La valutazione e le presenze in stage sono inoltre documentate dagli allegati 6 e 7 

 

20. SCHEDA FINANZIARIA 

Ogni percorso formativo è inoltre accompagnato da una semplice scheda finanziaria che illustra brevemente gli eventuali impegni 

finanziari sui fondi PCTO. 

 

 Pomezia  22 ottobre 2019  

 

Visto e adottato dal Collegio Docenti in data 2019-10-22                            Il Dirigente Scolastico  

 

               Prof. Francesco CORNACCHIA    


